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● L’e-book
«Male
pandemico,
coscienza
religiosa e
libertà morale»
di Ilario
Bertoletti
appena
pubblicato
nella collana
L’arca di Scholè

● Una
quarantina di
pagine (euro
4,99) per una
requisitoria
filosofica e
teologica sulla
pandemia, una
settantina di
note
bibliografiche
che
racchiudono
uno spaccato
della libreria
dell’autore e
della sua
cultura
teologico-
filosofica

pria di questi doni, la grazia
femminile valorizzata ancor
più da abiti, fiori, acconciature
e trucco. La vita continua no-
nostante tutto, Dio ci ha dato
grandi doni che oggi sono da
utilizzare: perspicacia, astuzia,
comunicazione, empatia. Si
può ripartire attraverso l’in-
contro di arti e culture diverse,
quella del vino e della moda»:
racconta Pia Berlucchi che per
40 anni della sua vita, a partire
dagli anni Settanta fino al
2014, è stata amministratore
delegato dell’azienda della
Franciacorta, della quale è pre-
sidente, oggi molto attiva an-
che nelle scuole in una campa-
gna di sensibilizzazione, attra-
verso la quale racconta ai gio-
vani la propria esperienza,
l’arte del vino, che dentro sé
accoglie mito, storia, arte, let-
teratura, musica, religione.
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degli abiti bianchi e il beauty
style, volti all’esaltazione della
bellezza femminile.
«Il legame di ogni arte con

la terra è molto profondo, e al-
lunga le proprie radici attra-
verso la storia e nei secoli, ed è
necessario sensibilizzare ad
un uso consapevole dei doni
che questa offre e dei propri
talenti che Dio, o il destino,
hanno distribuito. Questo è
stato un momento di grande
passione, nel senso di pati-
mento, sofferenza, ma anche
di amore nei confronti della
vita, che ci porta a concentrare
tutte le nostre forze ed energie
in queste iniziative, per riac-
cendere quel senso della vita
che non è andato perduto in
questo anno di pandemia. I
nostri valori sono ancora pre-
senti e questo è il momento
per tirarli fuori: la forza della
terra, delle stagioni che si ripe-
tono, l’uomo che si riappro-

Alle cantine Berlucchi sfilano gli abiti da sposa diMarulli

ne di alcune realtà imprendi-
toriali: l’azienda agricola Fra-
telli Berlucchi di Borgonato di
Cortefranca, produttrice di vi-
ni dal 1927, ha voluto concede-
re le volte affrescate della sua
proprietà ad uno shooting fo-
tografico che ha visto la parte-
cipazione di alcuni volti della
moda bresciana: gli affreschi
rinascimentali cinquecente-
schi e le bottiglie di Francia-
corta dei Fratelli Berlucchi,
hanno visto sfilare gli abiti da
sposa disegnati dallo stilista
palazzolese Simone Marulli,
con le decorazioni floreali di
Fiorelì, negozio di flower desi-
gn di Elisa Rivetti, aperto nel
centro cittadino poco prima
dell’inizio della pandemia,
con le modelle curate dall’hair
stylist Clara Lombardi di Cla-
raperClara, da 45 anni riferi-
mento per lamoda bresciana e
promotrice dell’iniziativa, che
ha desiderato unire le forze

Come risorgere dalle ceneri
di anno di pandemia? Quale
percorso intraprendere per
strappare le erbacce e nei
prossimi mesi vedere sboccia-
re nuovi fiori? Molti i settori
che hanno risentito della crisi
economica innescata dal vi-
rus, tra i quali quello dellamo-
da e della cura alla persona. A
volte ripartire dal passato, dal-
le origini, dalla terra e dalle
tradizioni, si rivela la strada
più consona per affrontare il
presente e guardare con nuovo
sguardo al futuro. E proprio
dalla terra e dalle vigne l’altro
giorno arte e imprenditoria
hanno deciso di ripartire,
unendo le proprie caratteristi-
che, con entusiasmo e creati-
vità, per immaginare un do-
mani Covid free, senza dimen-
ticare le origini, dalle quali
trarre forza e insegnamento.
«L’arte incontra l’arte» è un

evento nato dalla collaborazio-

L’arte incontra l’arte, ripartendo dalla terra

GardoneRiviera
Vittoriale, riaprono
le visite alla Prioria
Dietro ai cancelli chiusi i lavori
sono proseguiti e la Riconquista
è terminata. Il Vittoriale degli
Italiani di Gardone ha riaperto i
battenti ai visitatori, con tante

Museo della Santa Fabbrica. Il
Parco sarà aperto dal lunedì alla
domenica dalle 10 alle 19; la
Prioria dal lunedì al venerdì dalle
10.30 alle 17, il fine settimana
dalle 10.30 alle 18. Sabato e
domenica prenotazione
obbligatoria per la visita alla
Prioria, sul sito www.vittoriale.it.
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Cultura
&Tempo libero

K ant meglio di Burioni.
Tommaso più utile di
Crisanti. Agostino più
penetrante di Galli.

Quando la scienza scivola nel-
l’opinione e il dibattito pubbli-
co assume l’eco fastidiosa del
chiacchiericcio, la filosofia aiu-
ta a tornare ai fondamentali, a
porre le domandegiuste (quel-
le più radicali), a fissare lo
sguardo nell’occhio del ma-
elstrom anziché nei suoi pa-
raggi. A questo intento rispon-
de l’e-book «Male pandemico,
coscienza religiosa e libertà
morale» scritto da Ilario Berto-
letti – direttore editoriale di
Morcelliana e Scholé, firma di
questo giornale – e appena
pubblicato nella collana L’arca
di Scholè. Una quarantina di
pagine (euro 4,99) per una re-
quisitoria filosofica e teologica

L’opera

condotta morale dell’uomo.
Solo giunti al suo confine,
quando si cozza contro «i limi-
ti dell’umano», si incontra il
dolore ingiustificabile come
«debito di Dio», tragedia che
postula l’Assoluto e ne reclama
la consolazione dopo lamorte.
Enigma e risposta al tempo
stesso, che apre il cuore del
credente alla speranza e la sua
bocca alla preghiera.
A un livello più prossimo alla

contesa politica si pone l’altra
questione indagata da Bertolet-
ti, su dove si collochi cioè il con-
fine fra tutela della salute pub-
blica e sacrificio e negazione
delle libertà individuali. A soc-
correrci, qui, è la figura del ser-
vo-arbitrio tratteggiata da Lute-

ro, ovvero della «libertas mi-
nor» di Agostino: «Lamia liber-
tà è limitata da un vincolo (una
colpa, il rischio d’infettare) che
asserva lamia decisione», e tut-
tavia l’esercizio del libero arbi-
trio non viene meno «anche di
fronte a una servitù esterna che
mi coarta». Insomma: «Deci-
dendo, prendo su dime il desti-
no degli altri» e sperimento «la
libertà di non fare agli altri ciò
che non vorrei fosse fatto a
me». In termini ancora più con-
creti: portare la mascherina, ac-
cettare e condividere le restri-
zioni, vaccinarsi «non è solo un
atto di autodifesa, ma è l’eserci-
zio del libero arbitrio in quanto
radice dell’azione morale, della
responsabilità: rispondo di al-

Covid
Il virus ha fatto
strage
soprattutto tra
gli anziani,
alcune risposte
si possono
trovare nella
filosofia

tri, nella loro universalità». La
responsabilità diviene, per dirla
con Ricoeur, «attitudine» che
nell’avere curadi séha sollecitu-
dine anche degli altri.
Quanto ai valori da mettere

in campo nella contingenza
pandemica, vale l’insegna-
mento dei filosofi di 2.400 o di
200 anni fa, Aristotele e Kant. Il
tempo della pandemia è tem-
po in cui fare appello alla pru-
denza, la norma di condotta ti-
picanelle situazioni d’incertez-
za, la saggezza pratica che per
sua natura «coopera con gli al-
tri», «pondera le decisioni tra
valori opposti e riduce al mini-
mo la possibilità di arrecare
danni». Alla prudenza fanno
ala le sue ancelle: la temperan-
za «come contenimento del
desiderio egoistico di afferma-
zione», la fortezza «quale de-
terminazione di fronte alle de-
cisioni da prendere», la giusti-
zia «come volontà ferma di ri-
spetto dei doveri e dei diritti,
che possono tra loro collide-
re».
La «libertas minor» dei sin-

goli, nel contesto di una demo-
crazia liberale, fonda la legitti-
mità dell’azione dell’autorità
pubblica poiché «dall’intrec-
ciarsi delle scelte di molti – nei
loro effetti diretti e indiretti –
ne va del futuro di tutti».
«L’autodisciplina per amore
della libertà» è ben altra cosa
dalla «deriva totalitaria» da
qualcuno paventata. Trova da
qui significato e legittimità
«l’autodisciplina a scapito del-
la socialità» che da mesi speri-
mentiamo e che, naturalmen-
te, non è una passeggiata. Essa
anzi provoca sofferenza, mi-
nando la natura sociale del-
l’umano, e legittima la «tristez-
za del finito» ch’è la misura
umana e la radice esistenziale
della «libertas minor» in cui
siamo immersi.

Massimo Tedeschi
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Il libro di Bertoletti
La filosofia aiuta a porre
le domande giuste su
pandemia e comportamenti

Autodisciplina

Alla Berlucchi Uno degli abiti

novità. Tra i principali lavori
compiuti ci sono il restauro della
facciata della Prioria, dell’aereo
Sva del volo su Vienna, di due
obici e di Villa Mirabella; la
pulitura dei marmi e delle pareti,
che hanno portato ai colori
originali la Piazza dell’Esedra e la
Piazzetta Dalmata; e l’avvio della
trasformazione del Casseretto in

per rilanciare l’importanza
dell’imprenditoria legata al
mondo del fashion sul territo-
rio.
Ad accumunare le diverse

realtà uno spirito propulsivo,
il desiderio di rimettere in gio-
co i propri talenti e le proprie
passioni,mescolando le atmo-
sfere della Fratelli Berlucchi
con i tagli sartoriali, i tessuti

Musica virtuale

Moca Suona
rialza il sipario

M oca Suona torna ad
alzare il sipario sui
propri concerti.

Una levata che per i
prossimi tre mesi resterà
necessariamente virtuale, a
causa covid, e che tuttavia
prova ad offrire alcune
occasioni d’ascolto al
pubblico che ormai da due
anni affolla gli
appuntamenti, a cadenza
settimanale, che animano
il Salone delle Danze, il
teatro e la corte di Palazzo
Martinengo Colleoni. Lo
staff della rassegna del
Centro per le nuove
culture, ideata e curata
nella parte artistica da
Luigi Radassao, pur
consapevole che nulla può
sostituire l’esperienza
d’ascolto della musica in
una sala da concerto, ha
ritenuto opportuno non
lasciare gli ascoltatori a
bocca asciutta e ha pensato
di fare cosa utile offrendo
ai musicisti bresciani la
possibilità di riprendere a
suonare dal vivo in uno
spazio pubblico.
Opportunità che da oltre
un anno è stata azzerata
dalla chiusura forzata di
teatri, sale e rassegne: un
destino toccato anche a
Moca Suona, che più di un
anno fa ha dovuto
interrompere la sua ultima
stagione. Tre sono i
broadcasting previsti da
quest’inedita scatola
sonora; non saranno
semplici live streaming, ma
piccole produzioni
audiovisive - che vogliono
recuperare alcuni degli
appuntamenti della
stagione interrotta -
registrate in presa diretta
nell’intimità della sala del
Teatro Idra e trasmesse
attraverso il canale
YouTube di Moca. Si
comincia domani con il
quartetto di Francesco
Baiguera. Post Chamber
Music è il titolo
dell’originale progetto del
giovane chitarrista e
compositore bresciano,
maturato durante il
prolungato confinamento
domestico e realizzato
quale tesi di laurea al
Conservatorio Marenzio.
L’ensemble sfrutta al
meglio l’originale
impostazione cameristica
creata da violino,
contrabbasso e sassofono,
collocando la musica in
una regione espressiva i cui
confini tra composizione e
improvvisazione vengono
sfumati da una scrittura
vigile, ma aperta, e da un
dialogo strumentale
animato dai fuoriclasse che
affiancano il leader: Giulio
Corini, Massimiliano Milesi
e Daniele Richedei.
Protagonisti degli
streaming di maggio e
giugno saranno il trio
Mopoke di Giacomo
Papetti, Michele Bonifati e
Filippo Sala, e il duo di
Achille Succi e Loris Leo
Lari.
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sulla pandemia, una settantina
di note bibliografiche che rac-
chiudono uno spaccato della
libreria dell’autore e della sua
cultura teologico-filosofica.
Covid 19 – «una figura inat-

tesa dimale che ha i tratti delle
situazioni-limite» – interpella
la coscienza religiosa: cosa può
giustificare la tragedia che ab-
biamo vissuto? Dov’era Dio
mentre anziani morivano in
solitudine negli ospedali e nel-
le case di riposo? L’immagine
di Giobbe e della sofferenza
non giustificabile torna prepo-
tentemente, ma stavolta – dice
Bertoletti – più che l’eterno di-
lemma della teodicea va inda-
gato quello più urticante del-
l’antropodicea, ovvero della
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